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bene, che ne’ luoghi illuminati quefta forte di de-
vozioni farebbe di molto f{candolo , ma tra I'inno-
cenza de’ noftri Morlacchi ella & una cofa fanta,ed
ai facri abufi {upplifce la devozione di quefti buoni
popoli . E fe anche molti Ecelefiaftici della Mor-
lacchia fpacciano i gid detti Zapifi per rictrarre illeci-
to guadagno dalla timida credulita ed ignoranza del
popolo, io fofpetto, che molti aleri forfe cid faccia-
no per pura innocenza, € ad oggetto di far del bes
ne. Il Fortis dice, che il concorfo d¢’ Turchi per la
provvifta de’ Zapifi fa, che fi mantenga in riputa-
zione quefta dannevole mercanziaz. Io non oferd ne~
gare, che i Turchi non fi facciano fare de’ Zapifi da’
noftri Ecclefiaftici, ma non fono arrivati mai, come
vuole lo fteflo ForTis, a fpedir dell’elemofina per
far celebrar delle Mefle alle Immagini della B. Ver-
gine, e chi gli diede fimil notizia, diffe una folen»
ne corbelleria. Un’altra {uperftizione aflurda & quel-
la de’ carboni di S. Lorenzo, che ridotti in polvere
fono atti ad eftirpar la febbre terzana, e fono gio-
vevoli a molte altre malattie. Quefti carboni fi tro-
vano il giorno di S. Lorenzo fotto qualunque faffo’,
che non fia ftato moffo per un anno intiero. lonon
aflicurerei, che i Morlacchi non acquiftaffero qual-
ch’ernia nel rintracciar fotto enormi moli de’ faffi i
car-
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¢ percuotevano con coréggie chi volevano effi , che avefld
prole . Ovidio ne parla chiaramente.

Nupta quid éxpellas? Non tu pollentibus herbis

Nee prece , nec magico carmine Matcy erise
Excipe fetunde patienter wverbera dextre
Jam focer oprati nomen babebit Avi.




